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ATTO UNICO

SCENA PRIMA.

Ampia terrazza nella reggia ci’ Erocle, che immette nella sala del Pan—
elsetto. Alcun soldati stanno affacciati al parapetts . A destra,
maestoso scaleo. A sinistra, verso il fondo, una cisterna con balau
strata io bronzo verde. Il sole è tramontato. Scialbo chiarore lunare.

NaRRAB0rII

Com’è bella la priniipessa Salomè questa sera

IL PM;c;Io I)’ERODIAISE
(per distrarlo)

suwcla la luna La luna ha l’àspetto assai strano. Si direbbe
una donna che sorga chdl’avello.

NARRABOTH

I la l’aspetto assai strams. Ella somiglia ad una principessa dai
piedi belli come piccole coloml e bianebe...S i direbbe che
danzi.

Il. I’A(;nIo D’l:RoIsIAnl:

Ell’è come una donna morta. Lenta lenta sen va.

tusselto dalla sala del banchetto)

PRIMO SuI.DATO

Che schiamazzo Chi sono qiisste I selve che urlano?

SECONHO SOlDATO

Gli el wei. (secco) Eternunente sigtsali È sui h giui br che v,usno
discutendo.

PRIMO SOLDATO

Io tI-o\-c) ridicola la discussione su simili Iàcezie.

NARRABOTII

Quanto è bella la principessa Stdomé questa sera
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PRIMO SOLDATO

Assai difficile è il comprenderlo.

QTTEL DI (‘APPAIX)CIA

PRIMO SOLDATO

f\o. Il ‘l’etrarea a tutti ciò vietò.

NARRABOTH

(con ansia cresceate)

Si... ella viene c noi.., è qui

•4;L
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SAi.OMÉ

IL l’AGGIO D’ERODIADE

‘l’ti la contempli sempre. Tu la contempli
permesso fissar la gente sì intensamente.
sveiitura.

NARRAB( )‘rH

E tanto bella, questa sera

PRIMI) SoLDATO

Il l’etrarca losco par’.

SECONDO SOi.I)ATO

Si, egli fosco pare.

PRIMO SOLDATO

Co,a sta gilardmdo ?

troppo... i’soii è
‘l’en p itria venire

Noii 5aprei.
SECONDO SOJ,DATO

NARRAI10TH

Com’è pdlida la principessa! Nc m la vidi mai eotanto pallida
ElI’ assomiglia al ritlesso 4i bianca rosa in un argenteo
specclio.

IL l’AGLIO D’ERt)DIADE

(coli bonaria sollecitudine)

mi la guardare più così... la guardi troppi) tu ! li) ti prego
iii non guardarla più così,..

‘itamente s’ode una voce uscir vibrante dalle proiondità caveoiose della cisterna. È la

voce di Jokanaani

JO K AN A AN

1)01)0 me... verrà un Altro, (li me ben più possente. Io non
sono degno neppure d’ allacciar le correggie (le’ suoi san—
dali... Ouand’ Ei verrà, la terra deserta si rallegrerà. Quau—
d’ Ei verrà, le cieche pupille vedranno il sole... _linuiil’ Li
verrà ogni sorcIo riavrà l’imdito aperto.

ATTO UNICO

PRIMO SOLI lATO

Eppur è saggio. Tutti i dl io gli POW) un pane, ed ci m’è grato
cli cuore.

T’NO DI (APPADOCIA

Chi è desso ?

PRIMO SOI.DATO

E iii) Profeta.
QUEL DI CAPPADOCIA

Il nome suo?

PRIMI) SOLDATO

J OkutlLUil).

QUEI. DI CAPPADOCIA

E viene?

PRIMO SOI.DATO

I hd deserto. Un’ immensa fila (li discepoli lo segue.

91 ‘Ei. DI t ‘APPADOCIA

E che dice loro ?

Si può vederlo?

NA RRAIIOTH

(snbitaaientc, con voce ansante)

Ma la principessa si al7.a... abl)mdona la mensa...
quieta ell’è Ella vien verso noi...

Il. I’AGiIO D’ERODIADE

Non la guardare più...

Il. l’AGLIo D’EROI)IADE
(con anaorosa insistcuza)

Io ti prego non la guardare più

NA RRABOTH
(senza dargli retta)

Ell’è siccone coloinlni slnarriti.

Fallo stru’ zitto...
SECONDO SOLDATO

PRIMO SOLDATO

Ma no : è un uomo santo

annoiata, in—

SECONDO SOI.DATO

Non lii che (lire cose assurde

“ti t,t
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SCENA SECONI)A.

SALOMÉ

(entra agitata)

Là non posso restar... Non vi voglio restar !... Perché il Te—
trarca mi guarda ognor con occhi di talpa sotto le pal
pebre tremanti E ben strano che il marito di mia ma—
(ire me contempli con tanto ardore ! (si gnarda d’attorno e ai dirige

verso il parapetto della terrazza). Come 1’ aura è più dolce (liii
Alfin poss’io respirare ! (guardando verso la sala del baorhetto). Stanno
là degli Ebrei di Gerusalemme che si bisticciano pei loro
ceriln( miali pnerib e goffi. I à vi sono Egiziani mendaci, e
Ronìani chiassosi ognora, ccl ognor i mrutali, volgari !... Oh
s’io li detesto i Romani!

Perchè la guardi ancora?

IL PAUCIO D’ERODIAIIE
(a Narrahotlì)

Oh ! accadrà certo una sventura

SALOM*

tvolta verso il parapetto della (eri azza)

E dolce mirar la luna. Si direbbe che ella sia un gracile ar—
genteo fiore, casto e freddo fiore di beltà verginale... Io son
certa ch’ella è casta

JOKANAAN

(dal profoodo della cisterna)

Il Redentor arrivò.., il Pigliuol dell’ Uomo è giunto

flu mai grida laggiù ?
SALOMÉ

SECONDO SOLDATO

È il Profeta, principessa.

SAL(

Ali! il Profeta Già!... lo spauracchio del Tetrarca

SECONDO SOLDATO

(.)uesto noi 11011 lo sappi un, principessa. È il Profeta Jokanaan

NRRAI)OTII

(con grazia)

Desiate, o principessa, che la lettiga qui tragga? V’invita ai
sogni il parco in fiore.

i;
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SAI.OM1
(senza badargli)

Ei disse cose odiose, influ mti contro la madre mia, non è vercm ?
SECONDO SOLDATO

Quel che dice noi non lo eomprendiam, principessa.

SAI.OMIi

.51, egli disse cose obbrobriose e false.

UNO SCHIAVO
(accorrendo dalla sala del banchetto)

Principessa, il Tetrarca vi prega tornare al banchetto.

SAI1)Mfi
(recisa

No, 11011 vi voglio ritornare.
(lo schiavo se ne va — tornando al soldato)

È vecchio già quel Profeta?

NARRA BO T Il

Principessa, sarebbe meglio ritornare. Permettetelni di ricondurvi.
5ALOMd

(senza guardare Narraboth, al soldato)
Quel Profeta è vecchio o giovine?

molto giovin.

PRIMO SOLDATO

Giovin, principessa.., egli è

JOKANAAN
(dalla cisterna)

Non ti rallegrare, terra (li Palestina, se l’infame verga di colui
che ti sferzò è caduta infranta. Dal germe abbietto del
serpente un basilisco eromperà, e da lui nascerà clii pur gli
augelli struggerà

SALOMÉ

Che strana voce! Parlar a lui vorrei...

SECONDO SOLDATO

Principessa, il Tetrarca proibiva (li parlargli. Allo stesso Sommo
Sacerdote lo vietò.

SAL0M È
Ed io voglio parlargli

SECONDO SOLDATO

Non è possibile, pnmicapessa!

*



IO SALOMÉ

SALOM

(semple più incisiva)

Io lo voghc) I (2ui m’adducete il Profeta.

SE(’ONDO SOLDATO

Noi non i’osiam, prinCipessa!

SALOM

(accostandosi alla balaustrata della cisterna e guardandovi dentro)

Oliai orror nert è laggiù !... I )ev’ esser ben orribile m (111cl
antro là giacere !... Assoini4lia ad una tomba... (ai soldati, Coli

accento feroce). Non m’avete ancora heii compreso, olà ? Fittclc
salire ; gli vogiit 1)arhtrc.

I’RIM() SOLDATO

Vi scongiuro, principessa, non ci vogliate astringei-e a ciò

SALOMf

(arresta il stit) sguardo u Nari abotli clic la sta teneramente guardando e come colta da un
subito pensiero gitta mi grido:)

Ah!
IL FAGGIO I)EROI)IADE

spaventato)

Oh ! cosa accaclrà? Sono certo che accadrà una sventura

SALOM1

(accostandosi a Narrabotii e parlandogli con dolcezza vezzosissima)

Tu farai ciò lWf me, non è ver, Narrabotii ? Con te SODo stata
ognor tanto clolc Tu farai ciò per me. Lo voglio anch’iu
vedere questo strano Profeta. S’è parlato) tanto cli lui I

credo che lo tema ei pure, il Tetrarca

NARRAIIOTII

(perp lesso)

Il Tetrarca recisamente vietò di scoperchiar cotesto pozzo 1

SALoMI

(seduceutissiiiia, vezzeggiatrice)

Tu flirai ciò per me, Narraboth e domani quando in lettiga
passerò dall’arco dei venoliton ci’ idoli, lascierò cadere per
te... per te solo, un piccolo fior.

NARRAIIOTH

(agitato)

Principessa, non lo posso... non lo posso... no !...

A’ffO l”i(() TI

b SALoMl

sorridesdo vezzosissiuma)

Tti lo devi Iai per me, Narrabotii ! più recisanicute) E lo sai già
che lo farai per me... E cb mani a te sogguarclcrò attua—
verso il mio velo oli mtissulina , Narriihoth , a te sogguar—
derò , fors’ ancc) a te 5( rriclerò ! ( uarclami ben nell’ occhio
bello ! Si, tu già lo sai che farai cltlinit’io t’ho domandato..
Sì che lo sai... lo sai !... l’.tI io pure lo so!

NARRABOTII

)coo un gesto energico al secoli(i) soldato)
Fate uscire il Pi-ufeta... La ptincipessic Salonié gli vuoi parlare.
(il soldato esce e dopo qtialche istante accomnagna davanti a Salomé la figura pallida, ri

gida, spartita di Jokauaan).

SCENA TERZA.
Saloin& gtiarda Jokanaan e ifidietieggia

JOKANAN

I )ov’& colui la Clii coppa (l’iflfalnie e cli delitti già trabocca ?
I )ov’e colto che, nella clamide ;cvvo ito, un cli morrà davanti
al popolo ?... I )ite a lui cli eiife ad ascoltare la santa
pcrola di chi parlò nei sqtiallicli deserti e nelle aule (l ((lo)
(lei sovrani.

l)i chi ptrla iai ?

SALO M
(scossa, a Narrabotiti

NARRABOTII

Nulla mai s’intende, pi incipessa.

JOKAN A AN

I)uv’ C colei che stette a co ntcmplttr Ut )lfllfli nudi , piliti Sui
metri, i 5(’liSi aceeiidcnd i oli fremehondi ed osceni desiri, e

mandò dei paraninfi là nella (‘alclca ?...

SALO M

Sottovoce)

NA R Il AB O T H

Sì, è cli mia madre

J

I E (li iflia madre c’li’ei parla.

111) Ci clelira.

I’.

Im

SALOM



JORANAAN

T)ov’è la fem mina clic s’alshand)nò ai condottieri degli eserciti
Assiri’ dove c lei clic il corpo pn)digò agli F:giziui la—
scivi, ravvolti iii bianche stole cli giacinto, trapunte di zaf—

tiri e (l’or)), ai lascivi Egiziani cli’ hanno membra da gla—

(liatori ? I )ite a lei cli 5) )llevarsi dal bmgo (li tante ml )ri—

cità, dagli )wfl)fl incestuosi, e possa alfine udire le parole
(li Colui che clischiude le vie rlel Signor’ ; alfine trovi re—
deiizo me nell’espmzionc. Per quanto al pentiniento alil ia il
cnr ribelle , (lite a lei (li venire , perchè il Signore già

brandiscc il flagelli).
SA LO xi

(coprendosi ti volto colle inaoil

Ma egli è terribile’ sì, è terribile ! terribile

Io vi scongiuro, principessa, di non restare qui.

SA LOM É
(aggrappandosi a Narrabotht

I suoi occlu sopratutto sono terribili Si direbbero (legli antri

neri ove s’annidin dei serpenti. Si direbbero laghi neri tur—

batti da ltuie fantastiebe... Credi tu ch’ei parlerà ancora?

NARRAIIOT1I

(sempre più msi totali(e)

Non restate qui, principessa! Io xi prego (li non restare (lui

SALOMI

E come è magro Assomiglia una sottile imagine d’avorio.

Sono certa eh’ egli è casto al par della luna... Clic carni
fredde avrà.., gelide.., fredde come 1’ avorio... Lo voglio

guardare ben cliip1iresso.

No, no, principessa

NARRA BOTTI

(cercando arcestarlai

SALO

(decisal

Ta) voglio guardare d’appresso...
(Salomé erta, decisa, s’avanza verso Jokanaan)

N AR li AB OTH
(segnendola)

• Arro eNie’) 13

JORANAAN

Chi è questa chsnna che mi eontemlda ‘ Non voglio i)). 110
esser eontemlslato Percliè costei mi guarda con l’oeehb*
fìilvo sotto le flilve ciglia’ (‘In sia nol so, e non lo v
glio sapere. I )ite a lei d’andarsene via; non è lei la d’ni—
mina a ciii voglio parlare.

SA l.( IM

lo sono Salomà, liglia (l’En)diade, principessa (li ( ;iudea

O KAN A AN
(inierroinpendo la)

Indietro Figlia di Babilonia, non t’accostare al ciunpione (1cl

Signore. Tua madre già lanciò dovunque la fama dell’ in—
faume sue, ed un grido eseeratom-e arrivò lìiio ad trono (li Dio.

5 \ L (lxi

(guardando) o fisso)

Parla anca wa, )kanasan... pisrla auicora, Jokisnaan. La tua v) (ce

ui inebbria...
NARRA BOT Ti
accorrendo a lei)

Principessa ! prineipd’ssi(, principessa

SALOMÉ

badargii)

I )ch pairla ancora, Jokanaan... e (lim)m quel ch’io devo fare.

JOKANAAN

Figlia (li Sodoma , non t’avvicinare! 5 )tto fitto veli) nasc) )ndi
quel tuo viso, cospargi (li cenere il tuo crine e nel deserto
tosto va, va a cercare il Figliuolo dell’Uomo.

SA LOMÉ

Ma chi è il Figliuoh dell’Uomo’ Bello è desso al pur cli te,

J nkanaan?... (fa per abbracciano i

JORANAAN
(respingendoiaj

Inclietoi ! indietro! Io già veggo la morte sovra questa reggia
librarsi a volo.

SALOMÉ

12 5A 1.011 È
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N AR li Ali O’tH

1%.

Principessa !

<• ;‘
te .):4,*s4

J okanaan

NARRA BOTtI
(cci cando ti-aria a sì)

Sovrana, ve ne se) mgiun)... andiam)s
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‘4 ATTo UNICI) i5

SAI.()Ml

(con ardore crescente;

J ()kaliiCtl) ! SUllO) inhiitmorata (1(1 tuo corpt, Jokanaan Il cOrpi)

hai bianco come il giglio il’ apnea valle che fidce livida
mai sfiorò. Hai bianCo il i’orpo al par di neve scesa Sui

monti di Giudea Le rose clei regali giardini dell’Arabia
non 50110 1 )iaI)ch’ Ci )me tu io sei.., no, nè le rose ci’Ai-abia,
schinse al sole, nè il l°’ dell’ atirora sulle fronde, nè il
bacio lunare sovra il proimbo trusciar del langtudo mare,
no , non v’ha nulla del tuo t’ipo bianco al l)ar... Lascia
eh’io lo tocchi.., lascia c’ii’io lo siluri tlmeno..,

jO KA N AAX

Imlietn , tiglia di Babilonia! E dalla (lOlilla che il male s’e
sparso I pci monciti. Noii parlarmi più, non ti voglio ascol
tare ; io non odo che i detti santi del Signore.

SA 1.0 M l’

Il tuo corpo e schifoso ! Il tu)) corpo di lebbra e coperto.. è
o n milo i m biaccato sul quale le Vi poi-e strisciaro oflo ), l)itflCO

innro (love i viscidi scorpi 01)1 si trascinarono. F. dc-ssc) un
sef )OICO I m1urflu)re ripieni di 1)11 tricia vermaglia egli è or

i-il ile ! è orribile il tuo corpo!... Ma... quelle tue chiome
mi piacciono tanto, Jokanoan Le tue chiome somigliano
a grappoli di uva nera, pendenti dai vigneti di Edoma, il
paese degli Edomiti. Le tue chiome sono come i cedri, i
grandi cedri del Libano, che ai leoni e ai ladri I’ ornhrt
danno. Le lunghe, oscure notti, in cm la luna non si mostra,
e le stelle han paura, non son nere così.., ne cli selva il
silenzio neri). Al mondo nulla è più nero delle tue chiome.
Lascia ch’io le t echi, ch’io le sfiori almeno.

J0 KANAAN

Indietr o, figlia di Sodoma non mi devi toccare, non devi
prt dhnare il tempio del Signore!

SAI.OMt’

Le tue chiome sono orribili. Copcrtt sono cli P0lVe1’e e di
fango. Si direbbero twa corolla di spine che sulla tua
Irotite calcarono. Si clirehberc un nodo di serpi che s’ at
ti ircono al tuo n olio... Nt n amo, no, le tue chiome !... E
della luca bocca eh’ io sono innamo orata, Jokanaan ! La tua
bocca è come UH nastro scarlatto sti di tina torre d’avorio,

JOKANAAN

iaiumai, figlia di Babilonia! Figlia di Sodoma I ( iarnmai!

SAI. OM 1
(con esaltazione)

fluel labbro voglio baciare, Jokanaan, quel labbro voglio baciare...

NAR RABOTH
(con esaltazione)

Principessa! principessa!.., tu che sei la gemma delle gemme,
tu che sei palomba verginale, non guardare quest’uomo...
I\om dire a lui tali cose... Io non bo OSSC) soffrire.

SAI.OMI’

fluel labbro vuoi baci... i baci ci’ amore.., quel labbro ch’io
baci aifin... quc’l labbro voglio baciare, Jokanaan.

SalonO fa per slanciarsi ad abbracciare Jokanaan — Narrabotli rapidamente si ferisce e
procoinhendo al suolo le arresta il passo).

S AL0M1
(indifferente davanti al cadavere, schiava del stio delirio sensuale, si slancia verso Joka

naan, gridando:)

Ouel labbro vo’ baciare, Jokanaan...

JOKANAAN

Non Iliti ritegno, tu, figlia

Eh’ è siccome un ponio di granatoo solcato clu: un coltello
d’avorio. I fiori di granato, sboccianti al sole di Tiro, più
rossi che le rose, non sono così rossi. I fossi scluilli delle
trombe annuncianti l’arrivo dei Re e che al nemico fanno
paur1m 1)1)1) sono rossi come la tua bocca. E clessa più rossa
dei piedi dei palombi che si librano sui templi. La tua bocca
è il monie di corallo che giace in seno ali’ oceano , è il
vermiglion che pci Re strappano dagli antri di Moab...
(CO)) subitaneo cambiamento) Al mondo nulla è i-osso della tua bocca
al par... La bocca tua dcli mi lascia baciare

ci’ Ero diade ?...
SAI. 0M1

Lasciami baciar quella tua bocca, jokanaan...

J0 RAN A AN

Prole d’adulterio I non v’ha che mm uomo che ti possa salvare.
I)eh va, vanne a Lui: è Colui che già ti nomai. Egli so—
pril una barca erra pci mar cli ( alilea, )redicando a’ sUoi cli—
scepoh... In ginocchio, là sulla sponda del mare lo devi
chiamare... richiamare col suo nome. Qumancl’Egli a te verrà
Egli accorre a quanti lo invocano) del-i prostrarti a’ suoi

piedi ed invocar cia Lui perchonoi a’ tuoi peccati...

-:



SAI. O MI
(coli esaltazione)

Io VC)’ liaciarti la bocca, Jokanaan...

JO K AN AAN

5 ALOM

Io vo’ baciar la tua bocca, Jokanaan...

JO KANA AN

Tutto e vano lunge da me! sii maledetta , Salomé I Malecli—
zione 1 Maledizione e dannazione!

(Jokanaan ridiscende nella cisterna)

SCENA QUARTA

(Allegro ttimnlto interno — Erode, Erodiade con gI’ invitati Ebrei e Nazareni vengono dalla
sala del banchetto. — Voci confuse, risate).

ERODE
(mezzo brillo)

I )ov’è Salomé ?... clov’è la principessa? Perchè al banchetto non
ritornò come le avev comandato ? (scorgendo Salom, tutta raggu—
mitolata in sè stessa, dietro la cisteruz ) Ah! gtlarda, è là!

EROI)IAT)E
(cercando di lrattenerlts)

‘l’ti non devi guardarla. Tu la iiardi ognor.

EROI )E
(guardando verso la terrazza)

La lima ha 1’ aspetto assii strano stasera. Non è vero che è
assai strano i direbbe una donna isterica che vada
cercando amanti ovunque. Non è vero che Seri va vacil—
lante al par d’ebbra femmina?...

ERODIADE

la luna assomiglia alla luna, mi it1C !... Rientriamo!

ERODE

Io voglio restare. E tu, Mannassah, stendi un tappeto ed ac—
cendi le faci. Vo’ brindare ancora in onore degli ospiti!
(s’aggira per la terrazza a liasso barcollante) Ah! sdrucciolai 1... I)entro
il sangue posi il piè ! Quest’ è un letale presagio!... Ma

ATTO UNICO 17

come mai c’è del sangue qui? !... e (lueSto morto? (lui
cosa fa questo morto Chi è quell’ tiomo ?... Guardarlo
io noti voglio.

PRIMo SOLDATO

I- il nostri) capitano, Sovrano

niazzarlo

ER( )I )E

I\Ia io non diedi comando d’am—

I’RTMC) SOLDATO

Egli Stesso s’ammazzò, Tetrarca eccelso

EROIsI

(sCuotendo il capo)

Mi sembra tutto ciò
molto strano! Qticl giovine Siriano.., così bello, fiero... Or
mi ricordo d’averlo scorto a contemplare Salomé con dei
Sospiri spasimanti Sia tolto via!... (i soldati trasportano via il ca

davere di Narraboth). Qui fa freddo davvero ... Gelido soffia il
vento!... Non è vero che c’è vento?

I.- ER0I)IAI)E

)seccamente)

vento
?tla fO, (ltU non C’e

ER0)I)E

\Ia sì, clic c’è vento... l nell’aria sento qualche cosa conw un
battito d’al d’ ale gigantesche Non lo ticlite voi mire ?...

Nulla s’ode.
ERO I )IADE

ERODE

Or più non 1’ odo io stesso... Ma l’ho udito clav—
vero ! I)el vento il rombo è stato. Or cessò ! (sta in atteggia

mento d’ascoltare) Ma no... si rinnova.., udite... non 1’ udite voi
piire E proprio come un 1)itttitO d’alcI...

Ti senti male: rientriamo...

EROI)IAI)E

ERODE
(scattando)

Io non sono ammalato! Tua figlia sì da qtitlclie male sembra
colta!... Non l’ho vista mai tanto bianca!...

i6 SALOMÉ

dre incestuosa!
Sii maledetta, figlia di ma—
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iS SALOMÉ

ERO O IAD E

‘1t1 dissi: non gtiardarla 1)iù COSÌ....

E 11 O I)E
(agli schiavi)

Versate il vino (alcuni schiavi versano vino nelle coppe) Salomé, vieni e

liba questo vino Che il pensieri) inebbna ci’ amore L’ Im—

peratore, lui stesso, Inc l’inviava il) (ionI). Bàgnavi le tue

picc))ie labbra rosse, poi io) vtioterò la coppa...

S ALOM1
(i inmohile)

Sete non ho, Tetrarca.

FRODE

(ad Erodiade)

Sentite un po’ com’ella mi obbedisce vostra figlia?

1RODIADE

FRODE
(agli schiavi)

Presto, della frutta a me....

I)) trovo che ha mille ragioni.

ERODIADE

Perché vai gtiardatidoia così?...
(gli scinavi recat,o piatti ricolmi di frutta)

ERO DE

Salomé, cleh vien.... vieni ed assaggia qualche frutto con me.

Quanto amerei scorger stil frutto il morso, proprio il morso

del tuo dente piccino.... I)i questa pesca addenta un pez

zettino.... un solo 1)ezzettmo.... quello che resta lo mangerò

ic stesso!
SALO M
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FRODE

Salomé, siedi qui presso a inc. Te voglio sul trono al posto
cli tua madre.

SAI.OMt

Stanca non son davvero, Tetrarca.

EROI) [ADE

Vedi ifl (ilial C( into tiene i tu) )i (lesicleri?

FR OD E

()ui recate Cosa comandare Non lo so più... Ah ! già: or
lo so ìjene...

JO KAN AA N

(dalla cisterna)

Quel che pr01ett1 si compie già. E giunto il giorno tanto
atteso invano.

EROI) IADE

Fate che taccia... ci vomita degli obbrobri continui contro me.

ERO DE

Il tuo nome non fit. Egli fa il 5111) mestier di profeta.

ERODIADE

Io non credo ai Profiti ! Ma Io so che tu cli lui hai timore !...

ERO I) E

Io!... io non temi) alcuno!

ERODIADE

SÌ, tu cli ltu hai timore ! Perchè nol cedi a cuegli Ebrei che

(la ben sei mesi te lo richiedono?...

PRIMO EBREO

Ma davvero, Sovrano, che sarebbe bene che tu lo ceclessi a noi.

ERI )DE

I )i ciò non parliamo : a voi 1101 cederò mai. Egli è un santi)

uomo, un tiomo ch’ ha visto persino I)io.

PRIMO EBREO

Ciò è impossibile. I)opo il profeta Elia neSsuno ha mai visto

I)io. Lui fu l’ultimo che vide I)io... Oggigiorno I)io non si
mostra più: Egli s’eclissò, ccl è per questo che qui cIa noi

accado)no gravi sventure.

— —--.--. -

Fame 1101) ho, ‘Petrarca.

FRODE
(ad Erodiade)

Ecco qua come tu sapesti educare tua figlia!

ERODIADE

Mia figlia cci io ciiscencliam cia j In)sapia regale, mentre tu?!...

gli avi tuoi furOno dei cameflieri, ch è quanto dir dei

1redlomli
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SECONDO EBREO QUART e QUINTO EBREO
Perù flOfl Si sa se il J)rofeta Elia 1’ ha vistc) davvero Dio. Ma no Egli non il pr fett Elia

Visto egli avrà l’Ombra di I )io, ma non Dio! Dio è la
forza. Annienta il timore e 1’ ardir. ERODIAI)E

(ad Erodei
TERZO EBREO Fate che tacciano

Rio non s’eclissi, Rio non logge tia nOi: Egli sfolgota ognora, JOKANAAN
sempre e su tUtto il cosiiio. Dio splende nel male me (dalla ctsteina solennemente)
pure nel bene! Il giorno spuntò il dì dei Signf)re ed io veggo dai monti

QUARTO EBREO discendere Colui che sarà il Salvatore del inondo
Ciò non si p proprio assente e iifl’OpiniOu ben disctitihile, ERODE

essa viene d’Alessandria ed i ( greci son patni ! E circon— . , .
•. IChi sarà quest Uomo mai? questo Salvatore

ctsi non sono neppure

QUINTO EBREO PRIMO NAZARENO

Non s’è potuto mai ben conoscerlo Rio ; l’essenza sua è miste— Il Messia ch’è giunto già....
riosa duncÌtie bisogna sotti lilettersi ai Stioi voleri: Dio &

PRIMO EBREO
possente! Può darsi che tyuti che noi chiamiamo male sia (gridando)
il bene, e c’he ciò che noi chianìiaiiio il heiie Sia il mile. Il Messia non è venuto
Dunque è ttitto indifierente.

PRIMO NAZARENO

PRIMO EBREO E giunto già , e miracoli Ei là do—
Non c’è che dire : Dio e tremendo ! Colui, no, non 1’ ha mai vunque Ad un nuziale i )alit’hetto) , in un paese della

visto Dio. Nessun ha mai visto I )io, se non il profeta Elia! Galilea, Egli cangiava l’acqua in vino....

ERODIADE SECONDO NAZARENO
(ad Riode)

Egli ha onarito due lebbrosi toccandoliF ate che tacciano! Sono tediata
sol con la mano....

ERO I) E
PRIMO NAZARENOEppure c’e chi crede che Jokanaan non sia che il vostro pro— .

feta Ella. I )t mà la vista a dei ciechi. \ isto fu sopra una

PRIMO EBREO
montagna 1iathtt< ct m gli angioli....

un vero assurdo. Dai santi giorni del profeta Ella son già EIOODIADE

trascorsi trecent’anni ! f )h1 oh !... Chi crede più ai miracoli! Son cose vecchie....

UN NAZARENO T’RIMO NAZARENO
Iii tendo a credere che sia il profeta Ella! I.a figlia cli Giairo era morta: Li l’ha risuscitata.

SECONDO e TERZO EBREO ERODE
Ma no! ma no! egli non è il profeta Eiii (spaventato)

PRIMO EBREO Ah! davvero risuscita i morti ?...

Ciò è assurdo. Dai santi giorni del profeta Elia sono trascorsi PRIMO e SECONDO NAZARENO
trecent’anni

Sì, sovrano : Egli risuscita i morti
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ERODE EROI)IADE

Io non voglit) che fliccia tal mestiere ! Sarebbe terribile se i Fate ch’ei taccia ! fate che taccia
morti ritornassero !... E adesso dove sta qtlest’Uolm) ?

JOKANAAN
PRIMO NAzAIU:NO E così che si (leve SpaZzare 1’ onta dalla sozza terra: ì COSÌ

Dovtmqne Egli è, sovrano, ma non è facile sapere dov’Egli sia. ch’ogni donna apprenderà a fuggire e ad odiare gli orrori
di quella vii sovrana là !...

ERODE
Lo si deve trovare. ERODI.&DE

(ad Erode)SECONDO NAZARENO
Hai ttt sentito quelli) clic ha detto di me ?... E tu conseflti

4. Si dice ch’ora a Samaria Si trOV... ch’egli insulti tua moglie?
PRIMO NAZARENO ERODE

Lasciato ha Samaria da (tranquillo)
qualche dì : crederei che al presente stia nei dintorni cli Ge— Ei non fece il nome tuo

rusaleinine.
JOKANAAN

ERODE (solenne)
Infine, io non voglio siano ristiscitati i morti I Ciò sana terribile! Qtiel giorno là il sole diventerà nero

d’un carbone al pari, e la luna tinta di sangue
JOKANAAN

mentre le stelle del cielo pio)Xtrifhn0 sulla terra, come i
(dalla cisterna) - . .

maturi fichi caclon giù al suolo... Quel giorno là i Re della
Ah. i impudica che prodiga letei .... La tigllt di Babilonia terrd tremeranno.

ERODE ERODIADE
(coi! grandi gesti esorcizzatori) (sforzandosi a ridere)

Scorger morti nisorti Ah I già! c1uel profeta parla cotn’uhhriaco...
JOKANAAN ma non P°° sofirir quella voce stridente! L’ odio quella

udite i comandi di I )io... scvt voce! Imponete ch’ei taccia

ERODIADE
. ERODE

(furibonda). (a Saiomé)
- .

. Salom danza per inc...Onest e un’mhmii I Fate dici taccia
ERODIADE

JOKANAAN (violentemente)
5’ avventi su di lei la folla inferocita: delle pietre col flagello Io non consento ch’ella danzi...

flilella donna tempesti!
SALOME

EROI)IADE (fletuniaticaniente)
Ouant’è infame dlu’int’è infiune ! lo di clanzar non sento l’estro,

Tetrarca...
JOKANAAN

‘l’utti i eenttmrioni le trapassino il cuore con la ltiro spada (
ERODE

la schiaccino sotto i loro scudi... Sdomné... figlia d’Erodiade, danza per me



EROI)E

ba la metà (le’ miei domini... Dc
ininatrice ! clominatrice tu, hdflissinaa sarai... (tabbrivideudo) Ma
com’è freddo t1ui I offia 1111 vento gelido, e sento... Per—
chè iotrm i udir nell’ etra errar (ltlestc) battito (l’ale ? Oh
si direbbe che e& tua atigello, tin grande augello nero che
si libri sulla terrazza... Perehè non I)oss’ io vedere qUesto
augeHo ?... Il battito (ti (ltlelI’ ale n spaveflt). I )ei (lttitlC
gelo !... Ma no, no, non fa più freddo iui !... qui la caldo
Voglio ttiffar nell’acqtia le mani e Voi portatemi gluaccio
(la mangiai- e slaeeiatemni il manto... Lesti I lesti No,
non è il mantello, è la corona che mi la male... arroventata
mi Sembra !... te si strappa dal capo la corona e la getta stilla tavola). Oh
alline respiro... ora alfine sono felice... (cito voce aitelante a Saloni)

Non è ver clic danzerai solo me, Salomné ?...

EROI)IAT)E

Sì, clanzerò per voi, Tetrarca

JOKANAAN

Chi è Coltu che viene da Edomn? Chi è Colui clic viene da
Bosra, avvolto in manto trapunto d’oro che ahl)arbaglia
col fulgore de’ suoi monili a clic s’ avanza con imnponenzit
sovrtimana l’erchè le vostre vesti sono lorde cli sangue ?...

Aliti tNiCt) 2S

ERODE

Dcli I Salomé alomi’, danza peI Inc...

SAI.oMli

FRODE

Sì, giurai, Salomé

ERO IlIADE

Sai che giurasti, ‘fetrarca

No, non (tanzare, figlicila

li.
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SALOMIl

(ree isn)

No, iin voglio danzare, Tetrarca

ERODIADE

(ad Erode)

Lo vedi com’ella t’obbedisce

E R ODE

Saloiné... Salonn, danza per me!

JOKANAAN

Egli siederà sopra tifl trono, Egli indosserà la clamide impor—
porata... ma 1’ angiolo del Signore l’udcicierà... e lo clivore—
ranno i ‘ernil I

FRODE

Io soma triste stasera. Così , danza per me, Salomà!... Io ti
scongiuro, se tu danzi per me mi potrai dlomnaiadar qua
lunque prezioso dono tosto te lo coticeclerà...

SALOMl

(ergeudosi ti piedi)

I )avver mi darai tutto ciò che ti chiederò, Tetrarca ?

EROI)IAI)E

non danzar, flgli( tla

FRODE

Sì, .tutto quel cile vorrai t’accorderà, fosse la metà de’ miei
domini...

SALOMl
Me lo c.iuri, Tetrarca?

FRODE

‘re lo giuro, Salomà

SALOMIi

Lo giuri su clic,
‘fetrarca?

FRODE

Stilla vita, sulla spada, sugli I)ei

ERODLDE

No, non danzar, mia figlia!

Ma io non voglio ch’ella danzi.

5_tI_O (Mf

ERODIAI)E

Il suono della voce stia m’esaspera Ed io non voglio clic mia
figlia danzi, se (111(11’ uomo grida così... No , non voglio
cli’ ella danzi se tti continui a c oatem plarla così... Inline,
no ti voglio, no, ch’ella dtnzi
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EROI )F1

Via, non t’adirare, (i mia sposa e regina; del resto , è inutile!
Non mi inoverò s’ella non avrà danzato !... Danza, Saloiné
danza per me

EROJ)IÀDE

No, non danzar, figliola

SALOM1’

ifli) pronta, ‘feti-ai-ca

(Suonatori (atiletridi e citaredi) attaccano lilla frenetica danza. Salonrt ti nane qnalclte
istmi te i inniota, con l’occhio slai rato, fisso quasi pensando alla danza da eseguire.
I’» i s’erge flessuosa, emergente dal primo gruppo dei suonatori e tutta i rradiante fa—
sciiio dal bel volti) ridente si accinge a sciogliere “ La danza dei sette veli ,,. Molle,
langinda s’atteggia nelle mosse più volnttir»’se. Verso la fine, come pervasa da furore
d ioriis iaco, s’atleggia come volesse veramente librarsi per l’aria a volo lindi, come
esausta, s’arresta e, quasi assorta in visione, fissa con occhio ,han rato, stavi) lante la
cisterna ove sta J okanaan, initinetreggia, indmetreggia fino ad abbandonarsi nnmolleunente
al snmolo ai Piedi di Erodej

ERI )l ) E

iinttanndola a rialzacsij

Oh !... Inebbriante inebbriante !... (rivolgendosi con aria trionfale ad Ero

ctiade) Veflesti se ha danzato per me, per me solo? Vieni
qua, Salotnè,... vieni, vieni, ch’io possa offrirti il guiderdone
p sfolgorante... un guiderdotie regale ! Io ti darò tutto
ciò che vorrai. Che brami? cli’...

SALOMI
(esitante)

In un bacin d’argento bramerei...

EROI)E

(ridendo)

-. iO Uil bacin voriesti ma
sì... in un bacin d argenti)... certamente.., è incantevole,
non è ver3 In un bacio d’ argento cosa vuoi che a te

)rtato) sia, mia (loire, mia vaga, mia Salomé, I ella.. - bella
più di quante fanciulle aduna la Giudea Cosa vuoi che
ti si rechi a te sopra 1’ argentei) l)aCinO l)illo a me:

qualunque cosa tu mi chiegga, ttia sarà! I miei tesori t’al)—
partt’ngono. l)i’, Salomé, Salomé ?...

SA LOM
tscattondo in l’ledi i

Iii ttstt di JOkal)aan.
ERODE

(coli un grido)
Ah no
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ERO I)TAI)E

‘Ali! ben detto! Figlia mia! I o’n (letti)!

E RC I )E

No! no! Salotné ! Noti mi chiedere questo, Sntiomc’ Non ascol
tare tua madre : ella t’è (li cattiVo Ct’10O, perversa con
sigliera ella t’è ogni il_il.

SALOM l

(coni accenti) incisi vo)

Noti ascolto, no , ima madre. E soli) per mio piacere clic ti
hmmando la testa cl’Jokanaan sopra im 1 dacino d’ arento

Sai clic lo gititasti, Frode: non ol)bllare clic giurato l’hai!

EROI)E

Lo sc ben... lo so ben ...Sì, lo so ben .. - lo giurai sugli
I )e i - . . ma ti I wegi i... diii ! 5 al orn è, iii )fl re te ncle o - , ti o, qu e—

st’ in1miia ! Richiedi 11r la metà de’ miei tlomin, tosto te

la cederà, ma no, non mi domandare... 0011 mi domandare
tanti) orrore...

(decisa)

Io ti cb)mando la testa d’Jokanaan

ER0DI:

Ma dio, ciò non sarà!

SAI. 1)11 l’

, l’hai giurato, Frode

E R O DI.t O E

Sì, tu giurato l’hai : tutti l’hanno udito, tutti, tutti

ERODE

Taci tu, tion è a te ch’io parlo : tu taci

EROI OXl)E

Mia figlia ha lieti ragione cli 1)retencler veli(ldtta sull’ itificme

che rovesciò SII 10C l’onta più mortale. Ben vedi che Sa—
lomè m’adora. E tu 1100 cf-dlere , o figlia; non cedere, no
Egli giurò1 egli giurò!



I1R01)E
(i nveste))doIa)

‘faci tu, tti non mi parlare I.. Vediamo . alomè... devi essercj
ragionevole... cli nmi Uil j)O’, Salomè... Io t’ho amata, ado
rata... t’ho forse troppo amata , ad irata , e tu da me il
<leli tto 11011 volere!... I .a testa (l ti!) uomo decapitato... 11011

è ver ? e una (-osa laicla ! ... Senti un 1)0’ (liti 1)juttosto

uno smnetaldo, il più granolo— smeraldo del 1)1011(11) (IdO’—
sto e che 1)iuttostO vUOI ‘di chiedi quel .ioiello , tosto
tel clonerò, il più grande smeraldo

S.\L0Ml
(fredda e decisa)

Io sol i’ogiio la testa <1’Jokanaan 1

ER )I )1-

sluaflia)(do)

‘I’ti comprendere non Vuoi,.., tu comprendere non vuoi... Infiui
lItsciItmi parlai’, Stlomé I...

SAI.OMI’

1.a testa cl’Jokanaau

ERO DE

(sforzandosi al sorriso)

Tu insisti sii ciò solamente per far eh’ io soffra : perchè ti ho
guiardata tutta la notte. I.a bellezza tua in’ ha tanto turbato.
Sei tanto hefl a, tu , Salomé !... (agli schiavi) Olio ! del vino !...
aH )rtlCiO alouié ... Salotiié, amiCi siamo. Inline... vedi,..
Ah! che cost dirti volea2 Stavo a te dicendo... già... or mi
ricordo alnmnè, visti li hai i miei pavoni al par di neve
hiammc-hi i bei pavoni che libransi candidi Sui mirti verdi?

Non v’ha alcun che pt )ssegga tanto superi )i pav ff1! Al mondo
non v’ha re o patriarca che tal maraviglia p0ssega fra i Suoi

tesori. Ne posseggo io cento 5011(1 tutti e cento tuoi!

SAJ.oMl:

Io VC glio sol la testa d’Jok—auaaù I

ER0DIAI)E
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]:R0DIADE

(ridendo)

Ah ! ah ! ah! tu sei ridicolo CO)’ tuoi pavoni

ERO DE

Tu strilli
ignor come una i )estia cIa predu. I .a voce tua m’ aunoia.

Taci alfine, te 1’ impoue,o ! (s’arresta e si rivolge a Salmnd) Salomé,
rifletti a ciò che fui: o1tiell’ Lomo è flirse Ufl iiiVitto da Dio
Certo è ch’egli è un sant’uomo... la mano di I )io lo toccò:

e tu, SIulOmfld’ , tu noii hai timore <1’ uu Castigo divino?...
Ri ou ucia : e ro:di a me...

5 AI.( )M

IO) pretendI) la testa (Ì’_J) )kamiIui

EROI)E

Ali! tutto è va(i)) tu non hai fede in me, dcli! rifletti 1 Io sì,
che ritietto... l’si’ odi, m’odi I... (a bassa voce, COU circospezione gelosa)

Gioielli rari io p ssego : tua madre stessa mai vide uguale
te.som timm bagliore un incantesimo! ho un monile di gemme
iiidato sole 1-Io oit-i topazi fimivi (occhi son <li tigre), e <lei
topazi r sei (occhi <li tortora soflo!) e dei to1otzi verdi come
l’oceano. I li) delle opali che sembrano al sole uno sfolgo
rante diorama ! Io te le ceclerò tutte, tutte ! sempre più eccitato)

I Io dei lapislazzuli e dei crisi fliti, delle amno-tiste e <lei ru—
bui : ho zaffiri e turchesi cupree , ed asterie languide. Io
tutto ciò ti ceclerò , tutto , tuttI) , ed altri tesori tuoi sa
ranno... I lo un cristalli) che cela immagine che le donne
nou dovro-hl Cero guardare. In un astuccio nido d’oro) tre
perle nascondo, tre folgori, che quaudo brilla(i)) sulla fronte
tutta la persona avvolgono cl’un’aura siderale. Si tratta (l’im

menso tesoro ! Infimi , che vuoi tu , Salomé? lo ti voglio
concedere tutto; tutto a te darò... fiiorchè una sola cosa;
ti concedleri) tutto, SÌ, tutto), fiiorchè un delitto. ‘lUi Lt
tiara cli sommo Sacerdote, tuo il sacro velo del Taberimacolo...

GI,I EBREI
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lien <letto, fic1ia mia

ERO DE

Taci tu!

Oh! oh! oli!

SAI.0Ml

(ferocemente)

Io sol vOglic) la testa cli ]okanaan!

- _•- . -,--
—- - - - - .



EROI)E

(si lascia cader estenuato monnoi ando con voce spenta, qtia,i tra sognato :)

Le sia dato tyuitnt’ella 1ireteiiele In tutto è cÌet.na tu sua madre

[rosi iade s’accosta ad Frode, gI prende la mano detra e dal l’a ne lar,- ne strappa l’anello,

cli’è ordine di notte, e lo consegna ad un soldato che tosto lo passa al carnefice.

Questi discende nella cisterna),

EROI )E

(come dm)cndcoi da ti i sogno)

Chi l’anellI) mi tOlsf’?... (‘‘era inì anello i4eiyìmato qui nel mio

clitu !... Chi ha I )ovutcc il in io vitto C’era del vino nel

1111(1 flhIp{)t) i-)’ialc’ ! Esso Cr)t 1)il’iìt) 1ml) all’i rio!... Chi lo

tracatinò \h I certo... certo 50110 Che qtn qualche fulmine

sta per 1>iomharc’...
EROJ)IADE

Ben ispirata fu Salomé

I- ROI)E
i norniorando)

(‘erto sono... qualche fulmine (liti sta p’ scoppiare...

sAI.oMf

(si china sulla cisterna e vi i esta ot igliando ansiosanielite)

Nessun tric1o cli là... uessun rumore’!... E come mai non strilla

quell’ Ijomo? I La.. se ciualcnn cercasse’ cl’aintnazzarmi , gride—

i-c’i, mi dihatterc’i , s )Itri-c non vorrei... (guardando vo 5)) il fondo della

cisterna Cc dpisci ... colpisti... Naaman, colpisci ti dico. pausa,

NO... IO non odo nulla. Xi è UliO Si)itve’nt)’VOl silenzio I (pausa)

Ah! )luttlclle cosa è caduto in t rra. Ho udito cadere qual

che’ cosa. fu la spada del carnefice. Ha pauiit questo

schiavo! Eli lasciò caeler la spada. Di ucciderlo c’gli noli

osa. Egli è Uil vile’ cytie’sto schiavo, l’a ci’iiopo iii viar soldati,

(Rivolgendosi al Paggio d’Erodiade) Tu vien qua. Tu lòsti l’amico cli

Narraboth, 11)11 e vero? L1)1)efl, floil Vi SOli hidStttnti mcwti.

Di’ a quei s ildati clic clisce’ndtnet e lUi portino ciò che io

domando, ciò che il Tetrarca mi ha promesso , ciò clic

in’ appartiene. (il paggio indietieggia. Salotué si i ivolge ai soldati) X’c’—

nite’ qeu, s ddati. I )isccnelete in questa cisterna e recate’ tt

me la testa cli quell’ )iflt). I seeldati pure indietreggiaito Salonug si

rivolge al Tetrarca) ‘letrarca I Tetrarua ! orcii a ai soldati tuoi cli

sfciccar la testa tl’Jokatiaan.

(Uil braccio nero si protende fuor dalla cisterna recante un vassoio d’argento e sii di

esso cela una testa umana recisa dal tu onco. Sa!oiui 1’ afferra e la contenipla. —

[i ode prciteiide l’ala del proprio peplo davanti al volto per noti edere. — [todiadi’

sorride ag)ta pavonegciuidosi il proprio ventagl:o - — I Nazai cHi h ndietrrggiano

inorriditi, aggi uppandosi in un angoli) detla scena, i’aclouo iii gi cioccli io, levano gli

occhi al eletti e atteggi allo ie mobili I alibra a fei vida pregI) era).

S’i I.OM l

Ah tu non hai li du ti cli ‘io ti i mciassi la i )OcCa, Jokanaan ?!.

l’h1 )eti e, i )PR i 1)11’ iarl e p assi i e rib aci ari a I Coi (I enti in ore 11,1_li

or iic ve iglio... la moroterò, lii moiclerò come l’ttpc’ monti’

51 Iii )ii’. Sì, ora ti l)acie’rò la in cca, Joktiutituiì I Io te’ 1’ ho

eletto.., te l’hc) detto... cli’, non è vero?... Ed ui-a io la hacit

altine, itt bacio ttlhne !i\Ia perchè tu non mi puoi più

i.ptai-darc’, Jc kti n a an ()ti cli’ e cchie sì truce, e li s ti’ ‘zzo e

furor saetttttore’, ora cliiuiscc, inniotca ristà ! Pe’rcltò così sei’—

ratct?... Apri t1ut’ll’ochio ! elise-Inuoti cjcmeile palpebre, Joka—

naan I... Pcrchè or uon mi tissi più? hai tinte re’ oli mm’, Joka

uaan ? Diuìmni perchi’ non mi vuoi gu;irdare E la tua

(‘aS)t l”’ nitinota sta, Jokanaau ; il rosso seipen—

te’llo clic’ vtiniitò il veleno sti me! E strani), non i’ vero?

Or cc m- mai va chc’ il ser1)entelh) rosso ora non vibra più?...

Tu li a trattata ai lati- di e-orti gi una nio, Sah iiiie”, tigì ioht

d’Ei-odiacle, principessa cli ( icmclea! I Ebbene, ve’eli? ic vivo I

Sei tti clic morto sei!.. - La tua testa,.. la tua tt-sta è mia I ne

dir 010cl clic’ a inc lucie’: i)00 gc’ttarc’ ai cani ed

agli uccelli dell’aria; quel che lascieranno i cani, gli uccelli

dell’ aria lo n)ange’ranno I.. - ( )li ! fokaiittan, lokaniuau, eri pur

bello! il tttoc corpo fu elecica atattia ct-ta sovi-a lui arco

trionfale, parel-i un giarclin pie’n j p ombe’ e di gigli, oli

gigli iii fiore’! Nic’ittt’ al tnondo com’esso tu Ì)ianeec: niente—

a1 niotido fu tUfi) ai puri del tuo ci-inc nulla in tutti)

1’ ttuive’rs)) fu così rc isse) citial r)sst fU la tela hoicì. La

ttia v;cC (‘1_ti Uil ineo’jasi)’rc due s1cantìcva strani ptofulni, e

ejuaticlo ti guttrtltvo io sentivo) uuna tniisic-u strani. Ma,

cieli ! p’1-t’h&... i’i-chè ne’pptlr 111’ hai guardata , _Jokanaan?...

Unte I anela eaitsti sugli echi aa’se citi, fissi so iltatuto in Dio...

e visto l’hai tu il I )io, Jokititttuii ; ma 1)11’... tue no... no,

no, inc non veclesti e tu m’avessi vista, tti m’avresti

amata! ho sete ole’ tuoi I tci... 111) fune dei tuo coi-po... e

cltme’stu sete, e questa finite il vinic, la frutta mai sazieranno.

Che farò io senza te’, jokanaan ?... Non la brezza, non dei

laghi l’cctucle p ctranno estiuguer l’incendio del mio com’e...

Oh ! perchè non m’hai almc’luo guardata ? se tu m’ttvessi

sol guardata, sì tu m’avre-sti amata,.., certa solI che tu

tu ‘avi-esti unata perchò il tu istc’ro elcll’amoi-c’ è più grande

clic il mistero della morte I (Resta iniunota fissando la testa recisa, T’id

prc’nde il liaci ito e lo c(epciiie al suolo adagiandosi vicino a lui).

s,i.oyÉ
Ali)) cxico 3r



• .

32 SALOMÉ
i ‘• -

EROI)E

(rivolgendosi soggliignante ad Erodiade, le dice a bassa voce:)

E ben mostruosa tua figlia! ineffahflmente mOstrm)sa

ER( )I )IAI )E

Approvo quanto mia figlia volle, e qui rimango assieme a lei!

E R ODE

E la madre incestuosa che parla! Vien I qui rimaner io più
flOfl voglio (con forza irruente, afferrandola per un braccio) Vieni ! parlo

a te!... Certo qui l)10m1’ la maledizione: flei penetrah ci
ascomliamo... Erocliacle... già comincio a tremare... (un nero

nuvolone
copre la luna — la terrazza appare avvolta nella più cupa oscurità),

EROI)E

(agli schiavi)

Mannassali I... Issacliar !... Ozìas spegnete quelle fhci! Luna,
t’ ottenebra ! stelle, vi sperdete! qui piomberà la maledi—
ziomie!

SALO M

(con voce estenuata(

Ah! t’ho baciata la bocca, Jokanaan ! Sì , t’ ho baciata la
bocca I... Ma qual sapore acre senti il mio labbro? Del
sangue il sapore fu e... chissà, forse tale è il sapore del
l’amore! Si dice che l’atnore abbia timi acre sapore Ma che
nporta del Sapore? ‘l’ho baciata la bocca, Jokauaan... t’ho

baciata la bocca !... i” ho baciata la bocca, Jokanaan !...

(Il nuvolone nero, che velava la luna, si squarcia — un fascio di raggi j, ove su Salomé
stesa al suolo china, andante, snil vassoio. Erode la scorge, iudienn-eggia e indican—
dola con voce sorda ai soldati:)

EROI)E

Schiacciate quel mostro

fI soltlati si precipitano :sddosso a Salonié e la sciniacciano sotto i loro scudi. Erode tua—
scinando Erodiade, saccinge a salir lo scaleo, mentre scende il sipario).
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